COMUNITA’ PASTORALE MARIA MADRE DELLA CHIESA  - SEREGNO –

TIME OUT CATECHISTE I.C.

QUINTO INCONTRO -: CAMMINATE SECONDO LO SPIRITO
Canto: Vieni, vieni, Spirito d’amore,/ad insegnar le cose di Dio,
vieni, vieni, Spirito di pace,/a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Noi ti invochiamo spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo  la bontà di Dio per noi.

Vieni, o Spirito dai quattro venti e soffia su chi non ha vita
vieni, o spirito e soffia su di noi, perché noi riviviamo.

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare , insegnaci a lodare Iddio
insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l’unità.
 PER COMINCIARE: Siamo qui davanti a te, Gesù. Vogliamo oggi immergerci nel tuo Spirito, Persona divina che forse conosciamo poco. Vogliamo oggi fidarci della Sua Potenza, farci illuminare dalla Sua Luce e incoraggiare dalla Sua Forza.
(Come gesto di accoglienza dello Spirito ci portiamo davanti all’altare, dove c'è un vaso con l'acqua benedetta; immergiamo la mano e facciamo su di noi il segno della croce) (musica)

ASCOLTO DELLA PAROLA: Gal. 5, 13-26
13 Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Purché questa libertà non divenga un pretesto per vivere secondo la carne, ma mediante la carità siate a servizio gli uni degli altri. 14 Tutta la legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: amerai il prossimo tuo come te stesso. 15 Ma se vi mordete e divorate a vicenda, guardate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri!
16 Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne; 17 la carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste.
18 Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete più sotto la legge. 19 Del resto le opere della carne sono ben note: fornicazione, impurità, libertinaggio, 20 idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, 21 invidie, ubriachezze, orge e cose del genere; circa queste cose vi preavviso, come già ho detto, che chi le compie non erediterà il regno di Dio. 22 Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; 23 contro queste cose non c'è legge.
24 Ora quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le sue passioni e i suoi desideri. 25 Se pertanto viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. 26 Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri.
PER CAPIRE:   

·  CHI: S Paolo si rivolge ai cristiani della Galazia, territorio al centro dell'attuale Turchia.
· PREMESSA: L’apostolo cerca di dirimere una questione importante: alcuni Giudeo cristiani introdottisi in quella comunità ritenevano necessaria l'adesione alla legge mosaica (che prevedeva la circoncisione per i maschi) anche per i cristiani provenienti dal paganesimo.
v. 13 e ss.: La libertà di cui parla Paolo è la libertà dal condizionamento della Legge, espresso dalla circoncisione degli Ebrei. Seguendo la legge di Cristo, la circoncisione non è più necessaria. Ecco perché a fianco - e sopra - alla libertà viene messa la carità, strumento per essere al servizio gli uni degli altri.
· COSA: S. Paolo descrive i desideri della carne e i desideri dello Spirito: "vivere secondo la carne”, oppure "lasciarsi guidare" dallo Spirito: un'azione è attiva, una è passiva.  C'è un "fare " che si contrappone al "lasciar fare". Al v.19 opporrà le opere della carne ai frutti dello Spirito (v.22) 
· Le opere della carne: al v. 21 Paolo è categorico al riguardo: Chi le compie…
·   Il frutto è una cosa che matura pian piano, che ha i suoi tempi.
·  v. 22: Amore, gioia, pace…
· Il nostro cuore come terreno dove lo Spirito semina i suoi semi che daranno frutto. "Lasciar fare" allora non è più così passivo: è una decisione attiva! Lasciamo spazio dentro di noi allo Spirito, perché ci rinnovi e porti in noi i suoi frutti.
· vv. 18 e 23: la nuova legge è quella dello Spirito.
· COME?  v. 24: "Crocifiggendo la carne con i suoi desideri”; mortificazione, parola antica… 
PER RIFLETTERE:

· Un primo passo è riconoscere che, in noi, questi due tipi di desideri possono convivere; è ciò che esprime anche la parabola evangelica del campo dove il grano seminato dal padrone cresce insieme alla zizzania seminata dal nemico (Mt 13, 24-30) 
· Oltre a convivere in noi, questi desideri si oppongono a vicenda: Dr Jekyll e Mr. Hide, in ognuno di noi.
· La carità è il primo frutto dello Spirito, ed è il segno che la fede è viva.
· Molte opere della carne qui descritte sono certo opere che noi non compiamo, ma possiamo dirlo con certezza anche di discordia, gelosia, dissensi, fazioni, invidie? Guardiamo con sincerità nel nostro cuore, forse qualcuna di queste c'è!!
· "Chi le compie non erediterà il regno di Dio": "Ma come, Signore, neanche io che vado a messa tutti i giorni, faccio la catechista, leggo in chiesa, vado dagli anziani e a Natale faccio un sacco di bollettini postali alle ONLUS?"      "Ma tu non hai fatto un passo per appianare quella discordia, quel contrasto…hai coltivato nel terreno del tuo cuore la zizzania della discordia, del pregiudizio, della maldicenza…"    
 Non ci capiti di sentire rivolto a noi quel rimprovero di Gesù: " Non vi conosco. Allontanatevi da me, operatori di iniquità”!
· Come lasciarsi guidare dallo Spirito? Chiedendo incessantemente il suo dono, e prestando attenzione ai moti dell’anima.
· Come distinguere un pensiero secondo lo Spirito da un pensiero secondo la carne?  Indico alcuni criteri di discernimento: 
a) fedeltà al Vangelo

b) il bene/male che produce (l'albero si riconosce dai frutti)



c) l’intenzione che lo muove
N.B.:  Quando il demonio non riesce più a tentare al male, cerca di corromper il bene. Allora una azione in sé buona (ad es: preparare una scheda di catechismo) fatta con spirito di vanagloria, di superbia, di rivendicazione è un seme marcio che non porta frutto.

(Per approfondire: "VIENI, SPIRITO CREATORE”. A. GASPARINO, LDC, 2003)

PER PREGARE: recitiamo a cori alterni il salmo 138:
Coro 1: Signore, tu mi scruti e mi conosci, / tu sai quando seggo e quando mi alzo.
Penetri da lontano i miei pensieri, /mi scruti quando cammino e quando riposo.


Coro 2: Ti sono note tutte le mie vie;/la mia parola non è ancora sulla lingua
e tu, Signore, già la conosci tutta.


Alle spalle e di fronte mi circondi/e poni su di me la tua mano.
 Stupenda per me la tua saggezza, /troppo alta, e io non la comprendo.

 Sei tu che hai creato le mie viscere/e mi hai tessuto nel seno di mia madre.
 Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;
sono stupende le tue opere, /tu mi conosci fino in fondo.


Quanto profondi per me i tuoi pensieri, /quanto grande il loro numero, o Dio;
 se li conto sono più della sabbia, /se li credo finiti, con te sono ancora.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, /provami e conosci i miei pensieri:
 vedi se percorro una via di menzogna/e guidami sulla via della vita.

PER DECIDERE (PER ME CATECHISTA)

· Quanto mi faccio "guidare dallo Spirito " nelle decisioni di ogni giorno?
· Ho parlato (quest' anno o negli anni scorsi) ai miei ragazzi dello Spirito Santo: ma quanto credo ella sua potenza rinnovatrice?
· Mi faccio guidare dal Lui nella preparazione e nell'esecuzione dell'incontro di catechismo?
PER AGIRE: Chiediamo allo Spirito di donarci il frutto di cui più abbiamo bisogno, e formuliamo il proposito di pregarlo ogni giorno. Ci portiamo poi all'altare, vicino all'acqua benedetta, e prendiamo dal cestino un cartoncino con la preghiera allo Spirito, che useremo ogni giorno. (musica di sottofondo)
PER PREGARE INSIEME: Spirito santo….
Canto finale: Lo Spirito di Cristo fa fiorire il deserto 

torna la vita noi diventiamo testimoni di luce.

Non abbiamo ricevuto /uno spirito di schiavitù 
ma uno spirito di amore /uno spirito di pace 
nel quale gridiamo: /Abbà Padre, Abbà Padre.
Lo Spirito che /Cristo risuscitò
darà vita ai nostri corpi, /corpi mortali, 
e li renderà /strumenti di salvezza, strumenti di salvezza. 
Sono venuto a portare /il fuoco sulla terra 
e come desiderio /che divampi nel mondo 
e porti amore /ed entusiasmo in tutti i cuori.
 Arrivederci al ritiro di fine anno che si terrà sabato 9 giugno alle…………
presso l'oratorio di s. Valeria

